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Marco Valerio Marziale (in latino: Marcus Valerius Martialis;
Augusta Bilbilis, 1º marzo 38 o 41 – Augusta Bilbilis, 104) è stato
un poeta epigrammatico della letteratura latina. Nacque a Bilbili
nella Spagna Tarraconese verso il 40 d. C.. I suoi ne volevano fare
un oratore, ma Marziale., completati gli studi di retorica, sentì
il richiamo di Roma e nel 64 vi si avventurò, sperando di essere
aiutato dai connazionali, che in quell'epoca erano numerosi nella
capitale. Ma proprio nel 65 fallì la congiura antineroniana e tra
le vittime caddero gli spagnoli più in vista, Seneca e Lucano.
Marziale ebbe vita difficile e probabilmente si rassegnò alla
condizione di "cliente". E forse fu proprio in questo periodo di
miseria, durante la quale visse in stretto contatto con i poveri,
che divenne acuto osservatore di tante piccole cose destinate a
riempire il suo mondo poetico. Nell'80, in occasione
dell'inaugurazione dell'anfiteatro Flavio, compose un libro di
epigrammi, intitolato 
  
De
spectaculis. 
  

Ottenne da Tito il 
  
jus
trium liberorum 
  

(diritto di chi ha tre figli), che riservava qualche privilegio, ma
le sue condizioni non migliorarono per nulla. Finalmente dopo l'85
divenne proprietario di un piccolo podere sulla via Nomentana e di
un piccolo appartamento sul Quirinale. A tale epoca è da segnare la
composizione di 
  

Xenia 
  

(per doni offerti in occasione dei Saturnali) e 
  

Apophoreta 
  

(per doni che gli invitati portavano via dalla casa degli ospiti).
Non si comportò con molta dignità nei riguardi di Domiziano, che
adulò senza risparmio. Dopo la morte dell'imperatore (96 d. C.)
cerco invano di ottenere il favore di Nerva prima e di Traiano poi.
Stanco infine della vita della capitale, ritornò a Bilbili, dove
visse in serena agiatezza insieme con una ricca gentildonna
spagnola, chiamata Marcella. Morì nel 104 ca. Marziale scrisse 15
libri di epigrammi. Nell'ordinamento tradizionale 
  
De
spectaculis 
  
va
considerato come I libro, 
  

Xenia 
  
il
XIII e 
  

Apophoreta 
  
il
XIV. Negli altri libri si rispecchia tutta la vita dell'epoca, non
la vita con le sue passioni politiche e letterarie, ma la vita
meschina di ogni giorno, con le sue miserie, i suoi lati giocosi e
i suoi aspetti comici. Non è che il poeta disdegni l'argomento che
possa essere gradito a un intellettuale, ma si avverte subito che
il terreno più adatto alla sua musa scanzonata e spesso duramente
satirica è quello in cui si muove la plebe, con tutte le sue
carenze e i suoi vizi: ladri, parassiti, ubriaconi, cacciatori di
testamenti. Vi sono inoltre nell'opera di Marziale altri elementi,
a volte minori, nati da un'ispirazione altamente poetica, tavolta
idillica. Basta pensare al tocco felice con cui il poeta ci
presenta la casetta di Giulio Marziale che da un clivo del
Gianicolo vede giù passare i carri senza sentirne il rumore, alla
descrizione del ricco podere di Faustino a Baia, della splendida
villa di Apolinnare a Formia e dei monti di Spagna bianchi di
neve.









OEBPS/images/ebook_image_217513_a0818e4d5d475015.jpg
@J Passerino Editore







OEBPS/images/cover.jpg
Marco Valerio Marziale

Antonio Ferraiuolo














